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Contagiato uno su dieci
Oltre mille concittadini sono stati infettati dal virus ed almeno 300 sono ancora positivi

Almeno il 50% dei residenti si è vaccinato con la terza dose, ma al Centro è caos

Assunta
una nuova
vigilessa
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Quattro poeti
atripaldesi
al reading online
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Il Comune offre
cento euro
per ogni bebé

Una lista civica,
l’appello di Abc

I numeri del contagio 
sono ormai impres-
sionanti: dall’inizio 

della pandemia almeno 
1.100 atripaldesi si sono 
infettati, dei quali il 70% 
è guarito, ma l’altro 430% 
ancora no ed è in isola-
mento. Vaccinazioni a 
buon ritmo con almeno 
mille somministrazio-
ni settimanali, di questo 
passo entri fine mese im-
munizzato almeno il 75%.

Rissa con sputi davanti al Punto vaccinale di via RapollaA pag. 9

CRONACHE

Parcheggio
in villa privo
di sicurezza
Mancano estintori, 
idranti e manichette
e un parapetto 
è fortemente lesionato

A pag. 3

Le “Mamme 23 settembre”: 
«Aule senza sanificatori 

e senza connessione: studiare 
così è davvero impossibile»

a pag. 9

ATTUALITÀ

POLITICA/2

a pag. 7

Musto: Dubbi
sul sindaco

Scuola aperta,
ma i genitori
protestano
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MOROSITÀ INCOLPEVOLE, DOMANDE PER I CONTRIBUTI

Il Comune di Atripalda ha avviato le procedure finalizzate ad individuare 
gli inquilini morosi incolpevoli in possesso dei requisiti per accedere ai 
contributi messi a disposizione dalla Regione Campania. Il bando è pub-
blicato con la modalità di “bando aperto” al fine di ricevere e valutare le 
domande di contributo dei soggetti richiedenti e consentire l’accesso al 
contributo in qualsiasi periodo nel quale è attiva la gestione dell’annualità 
2021 del fondo, fino ad esaurimento delle risorse erogate alla Regione 
Campania. La domanda di contributo, corredata di tutti i documenti 
richiesti, può essere presentata esclusivamente tramite raccomandata a/r 
che dovrà essere spedita in busta chiusa recante al Comune di Atripalda”.

DAL LICEO MILLE EURO PER TELETHON

Grande solidarietà dimostrata dagli studenti e dai docenti del liceo “De Caprariis” 
di Atripalda nella raccolta Telethon. Quest’anno, quasi a voler recuperare il mancato 
appuntamento annuale dello scorso anno in cui non si poté effettuare la raccolta 
a causa della DAD, il liceo cittadino ha versato mille euro agli sportelli BNL di 
Avellino. «Per noi che siamo stati da sempre sostenitori e convinti partnership della 
Fondazione Telethon è stato un motivo di grande soddisfazione e di orgoglio - ha 
dichiarato prof.ssa Pina Ammaturo, referente per la raccolta Telethon -. Grazie 
agli alunni, alle colleghe e ai colleghi abbiamo raggiunto quest’anno un risultato mai 
realizzato prima per la raccolta Telethon! Ringrazio da Preside Maria Berardino per la 
sensibilità e la grande partecipazione a iniziative di grande portata sociale e umana».

SERVIZIO CIVILE ALLA MISERICORDIA E ALLA PRO LOCO

Scade alle ore 14:00 di mercoledì 26 gennaio 2022 il termine per presentare 
la domanda di partecipazione ad uno dei progetti riservati ai giovani tra i 18 
e 28 anni che intendono diventare operatori volontari di servizio civile. Ad 
Atripalda sono disponibili in totale 20 posti: 16 alla Misericordia per l’as-
sistenza a persone adulte e in terza età in condizioni di disagio oppure affette 
da patologie invalidanti o in fase terminale e 4 alla Pro Loco nel campo della 
tutela e della valorizzazione dei beni storici, archeologici e culturali. Le domande 
vanno presentate esclusivamente online attraverso la piattaforma https://
domandaonline.serviziocivile.it. La durata del servizio è di un anno (25 ore 
settimanali su 6 giorni a settimana) per un compenso di 444.30 euro al mese.

TENTATO FURTO ALL’UNIEURO
 
Ancora un tentato furto al punto vendita Unieuro di via Appia. 
Il 24 dicembre scorso, quattro uomini, giunti a bordo di un’auto 
scura, hanno provato prima a forzare la saracinesca dello store 
di elettrodomestici e successivamente una porta antipanico 
laterale, senza “fortuna”, al che hanno cercato di mandare in 
frantumi una vetrata con un piccone, dandosi alla fuga dopo 
aver capito che non sarebbero riusciti ad entrare. Dopo qual-
che minuto, infatti, è giunta sul posto anche una pattuglia 
dell’agenzia di vigilanza privata Cosmopol dopo che, grazie 
ai sensori posti sul perimetro dell’edificio, è scattato l’allarme.

LOTTERIA ITALIA, BIGLIETTO VINCENTE AD ATRIPALDA

Uno dei biglietti fortunati della Lotteria Italia è stato venduto 
ad Atripalda. Dal sorteggio effettuato nel corso della trasmissio-
ne televisiva “I Soliti Ignoti - Il Ritorno” condotta da Amadeus e 
andata in onda il giorno dell’Epifania su Raiuno è stato estratto 
anche uno dei 150 biglietti di terza categoria, acquistato 
presso il Bar Europa di via Aldo Moro, venduto uno degli 
ultimi giorni prima dell’estrazione ad un cittadino atripaldese 
che, così, ha portato a casa la cifra di 20mila euro. Non è la 
prima volta che in città, grazie ai giochi a premi, vengono vinte 
discrete somme, a volte anche piuttosto consistenti.

CONCESSI I DOMICILIARI A MARIO ARGENIO

Mario Argenio, 35 anni, detenuto presso il carcere di Secondigliano per 
un reato commesso nel 2008 è tornato a casa agli arresti domiciliari per 
un anno. Dopo mesi di domande, richieste e lacrime inascoltate mamma 
Anna, con il supporto dell’avvocato Danilo Iacobacci, è riuscita a riporta-
re a casa suo figlio che stava manifestando da almeno due mesi segni di 
cedimento psicologico. Il magistrato di sorveglianza dopo aver analizzato 
le cartelle cliniche del giovane ha stabilito per il differimento della pena. E 
motiva così la decisione: “Viste le relazioni sanitarie  dalle quali emerge che 
il predetto è affetto da una condizione di prevalente disabilità intellettiva il 
detenuto potrebbe ‘enormemente’ giovarsi di una misura meno restrittiva”.

Persone oltre le cose
Via Roma, 111 | ATRIPALDA | Orario dal Lunedì al Sabato 8:00 - 20:30 | Domenica 8:00 - 13:00

ATRIPALDA

Offerte valide fino a domenica 23 gennaioOfferte valide fino a domenica 23 gennaio

SOLO TITOLARI
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Desta forte preoc-
cupazione una 
lunga e vistosa 

crepa nella parete peri-
metrale di “Piazza del 
sole” della villa comu-
nale. La lesione, infatti, 
comparsa quasi all’e-
stremità del parapetto, 
potrebbe arrivare a pro-
vocare il distacco di un 
grosso pezzo di cemen-
to proprio a pochi metri 
dall’ingresso sia pedo-
nale che carrabile del 
parcheggio interrato. 

Inoltre, osservando 
con più attenzione anche 
altre parti della strut-
tura realizzata a metà 
degli anni ’90, si nota 
agevolmente che sono 
numerosi i punti che, 
soprattutto a causa del-
le infiltrazioni d’acqua, 
manifestano preoccu-
panti criticità come le-
sioni o cedimenti. 

Villa, parapetto lesionato
Parcheggio, manca tutto
Preoccupazione per un grosso pezzo di cemento che potrebbe staccarsi 
mentre nell’interrato non ci sono né estintori e né idranti, solo rifiuti

Ad un anno esatto dall’affidamen-
to definitivo della concessione, 
dovrebbe cominciare nei pros-

simi giorni l’installazione della rete di 
ricarica di veicoli alimentati ad energia 
elettrica. E nel giro di pochi giorni, al 
massimo una settimana, l’intervento, 
aggiudicato dalla Be Charge srl di Mila-
no del gruppo Be Power, leader in Italia 
nelle infrastrutture di ricarica di veico-
li elettrici, dovrebbe essere completato. 

Si tratta di sei colonnine a doppia pre-
sa per complessivi dodici stalli riservati 
alla sosta gratuita previsti nel parcheg-
gio pubblico adiacente il liceo scien-
tifico “De Caprariis” (FOTO 1), nelle 
adiacenze del mercatino rionale di 
largo Orta (FOTO 2) e nel parcheggio 

Arrivano le colonnine elettriche
A giorni partirà l’installazione della rete comunale di ricarica

di fronte al Centro servizi di via San 
Lorenzo (FOTO 3). 

Il Comune metterà a disposizione 
gli spazi a titolo oneroso (nel bando è 
prevista l’applicazione della relativa 
tariffa di occupazione permanente di 
suolo pubblico che, a conti fatti, vale 
circa 4.200 euro all’anno, ndr.), la so-
cietà, si occuperà di tutto il resto, cioè 
dell’installazione e della gestione della 
rete di ricarica, incassando per dodici 
anni l’intero corrispettivo della vendita 
di energia elettrica.

Soddisfatto l’assessore delegato Mu-
sto: «Favoriamo la mobilità sostenibile e 
contribuiamo al miglioramento della qua-
lità dell’aria».

sicurezza di “Piazza del 
sole”, ma nel parcheggio 
interrato non sembrano 
essere rispettate nean-
che le più elementari 
norme di sicurezza e, 
quasi certamente, a ri-
gor di norma, la sosta 
veicolare (che per’altro 
è a pagamento) andreb-
be interdetta. 

Da un rapido sopral-
luogo nell’interrato 
si nota chiaramente, 
infatti, che mancano 
estintori, idranti e ma-
nichette, che i quadri 
elettrici non sono pro-
tetti, che le uscite di 
sicurezza sono bloccate 

Non sappiamo se 
l’intervento di riqua-
lificazione della villa 
comunale e delle strut-
ture annesse, appaltato 

ormai più di tre mesi fa 
ma non ancora comin-
ciato, per un importo di 
circa 43mila euro, pre-
veda anche la messa in 

da foglie e detriti e, giu-
sto per completare il già 
sconcertante contesto, 
non mancano sacchetti 
sparsi di rifiuti abban-
donati. 

Il parcheggio sotto-
stante la villa comunale 
potrebbe, comunque, 
essere rimesso a nuovo 
quanto prima, conte-
stualmente all’instal-
lazione dei nuovi par-
cometri, dal momento 
che la ditta appaltatrice 
è stata incaricata, fra le 
altre cose, di realizzare 
anche l’automazione del 
sistema di ingresso e di 
uscita degli autoveicoli.
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Polizia municipale,
c’è una nuova agente
Contratto firmato il 31 dicembre scorso, assunte anche altre due dipen-
denti già in servizio da alcuni anni. Intanto in 4 stanno per andare via

Il 31 dicembre scorso 
sono stati ufficial-
mente assunti tre 

dipendenti comunali, 
tutte donne, delle quali, 
però, soltanto una dav-
vero “nuova”. Si tratta 
di Cinzia Raho, 49 anni, 
agente di Polizia munici-
pale, dipendente del Co-
mune di Civitavecchia 
(Rm), risultata vincitrice 
nell’aprile 2020 della se-
lezione tramite mobilità 
avviata dal Comune di 
Atripalda nell’aprile del 
2019. Una assunzione 
rinviata più volte perché 
il Comune di Atripalda, 
strutturalmente deficita-
rio, aveva bisogno di una 
specifica autorizzazio-
ne da parte della Com-
missione per la stabilità 
finanziaria degli enti 
locali, arrivata il 18 no-
vembre scorso. Insieme 
a Cinzia Raho sono state 
definitivamente assun-
te altre due dipendenti, 
in forza al Comune già 
da alcuni anni. Si trat-
ta di Sonia Granato, 42 
anni, assistente sociale, 
dipendente del Comune 
di Salerno, in servizio ad 
Atripalda tramite mobi-
lità dal giugno del 2019 
e di Mariarosaria De 
Blasio, 60 anni, istrutto-
re contabile, dipendente 
del Comune di Roccarai-
nola (Na), in servizio ad 
Atripalda tramite mobi-
lità dall’ottobre 2016.

Nel corso del 2022, in-
vece, dovrebbero essere 
ben 18 le assunzioni pre-
viste dal Comune di Atri-
palda, metà attraverso il 
“concorsone” regionale e 

metà tramite concorso, 
mobilità o nomina fidu-
ciaria, soprattutto tecni-
ci qualificati, alcuni dei 
quali, come ha anticipato 
il sindaco, “attingendo 
all’esterno per il notevole 
livello di specializzazione 
richiesto per la redazione 
di alcuni progetti”.

Già avviato, intanto, il 
reclutamento presso il 
Centro per l’Impiego di 
Avellino di due operai 
specializzati (un custo-
de di ville e giardini co-
munali e un necroforo) 
e, attraverso la mobilità 
esterna volontaria, di un 
istruttore amministra-
tivo.

Nel corso del 2022, 
però, saranno almeno 
quattro i dipendenti che 
andranno in pensione 
grazie alla cosiddetta 
“Quota 100”. Si tratta di 
Rita De Gisi, 66 anni, 
in forza al settore Affa-
ri Generali, che lascerà 
il servizio il prossimo 1 
marzo e di due dei quat-
tro capisettore dell’Uf-
ficio tecnico, Vincenzo 
Caronia (Ambiente), 62 
anni, e Alfredo Berar-
dino (Manutenzione), 
66 anni, in pensione dal 
prossimo 1 maggio. E 
non è escluso che po-
trebbero essere seguiti 

La  Regione Campa-
nia  ha  emanato il 
Bando per l’asse-

gnazione di contributi 
ad integrazione del ca-
none di locazione per 
l’annualità 2021.

Requisiti:
• avere Isee < € 22.500;
• essere intestatari di un 
contratto di locazione 
valido nel 2021 e regolar-
mente registrato;
• essere in regola con il 
pagamento dei canoni di 
locazione 2021;
• non aver usufruito del 
Reddito di cittadinanza 
ed in particolare della 
quota destinata all’affitto.

Bando fitti 2021
Domande per il contributo fino al 2 febbraio

Le domande potranno 
essere caricate esclusi-
vamente  on-line  sulla 
piattaforma, messa a di-
sposizione dalla Regio-
ne Campania https://
bandofitti2021.regione.
campania.it entro il 2 
febbraio 2022.

Per  compilare la do-
manda,  l’intestatario del 
contratto  deve essere in 
possesso di: Spid, Isee, 
contratto di locazione e 
Iban del richiedente.

Per qualsiasi richiesta 
di chiarimenti è possibile 
rivolgersi all’Ufficio pa-
trimonio del Comune.

a ruota da Sabino Im-
parato (Ufficio Patri-
monio), 63 anni, mentre 
l’anno prossimo, sempre 
nell’Ufficio tecnico, do-
vrebbe toccare anche a 
Felice De Cicco (Lavori 
pubblici), 61 anni, e Raf-
faele Nevola (Urbanisti-
ca), 62 anni.

E sempre il 1 maggio, 
infine, andrà in pensione 
anche  Marilù Puopolo, 
62 anni (Ufficio Com-
mercio).

Dalle liste 
del Centro 
per l’impiego 
arriveranno 
un custode 
ed un necroforo

La nuova 
agente 
è la prima 
a sinistra, 
poi Granato 
e De Blasio 
fra il sindaco 
ed il segre-
tario

In basso a sinistra il nuovo 
edificio emerso isorientato 
con il decumano e la domus

Le ultime scoperte nel parco archeologico di Atri-
palda sono finite sulla rivista online “Arcæo Re-
porter”, una testata che si occupa esclusivamente 

di “giornalismo archeologico” attraverso reportage sul 
campo. In un articolo pubblicato il 31 dicembre scorso, 
contenente una selezione di scavi e restauri da seguire 
assolutamente nel 2022, spicca il progetto “Abellinum. 
Piano per la conoscenza, la tutela e la valorizzazione 
dell’antico centro irpino” che punta allo studio dell’an-
tica città di Abellinum con l’obiettivo di ampliare le co-
noscenze e creare strumenti utili alla ricerca, alla tutela 
e alla promozione del patrimonio culturale di Atripalda 
(AV). 

“Dopo due anni di lavori di ricerca di archivio e bibliogra-

Gli scavi di Abellinum su “Arcæo Reporter”
La rivista specializzata ha inserito quella di Atripalda fra le campagne che nel 2022 potrebbero dare i risultati più interessanti

fico - si legge nella scheda universitaria riportata nell’ar-
ticolo -, di ricognizioni archeologiche e geo-morfologiche 
la nuova campagna di scavi archeologici, partita nel mese 
di luglio 2021, ha portato alla luce fasi dell’insediamento e 
dell’organizzazione urbana dell’antica Abellinum. Il nuovo 
scavo ha fatto riemergere un nuovo edificio, articolato in 
almeno sei ambienti isorientati con il decumano e la domus 
già noti”.

Intanto, l’autorizzazione ministeriale agli scavi è 
scaduta lo scorso 31 dicembre, ma l’Università di Sa-
lerno si sta facendo carico di ottenere una proroga di 
almeno tre anni alla luce dell’accordo di fatto già rag-
giunto con il Comune e la Soprintendenza per prosegui-
re nella “ricostruzione” dell’antica città di Abellinum.
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Il Comune di Atripal-
da ha presentato alla 
Regione Campania 

un progetto di riquali-
ficazione di contrada 
Alvanite per attingere 
fondi del Piano nazio-
nale di ripresa e resi-
lienza che la Regione 
Campania ha destinato 
all’edilizia residenziale 
pubblica (Programma 
Sicuro, verde e sociale: 
riqualificazione edilizia 
residenziale pubblica, 
finanziato per circa 150 
milioni di euro): la con-
ferma è arrivata nel cor-
so di un incontro che si è 
svolto la scorsa settima-
na nella sala della giunta 
comunale fra il sindaco 
Giuseppe Spagnuolo af-
fiancato dal consigliere 
delegato ai lavori pubbli-
ci, Salvatore Antonacci, 
ed una rappresentanza 
di residente del quartie-
re, fra i quali Antonio 
Vitiello, più volte pro-
motore di iniziative vol-
te a chiedere la messa in 
sicurezza degli alloggi e 
Luca Imparato, presi-
dente dell’associazione 
culturale “Alvanite”.

nanziamento di 149mila 
euro, infatti, ottenuto 
attraverso un piano di 
rientro ventennale, da 
40 rate semestrali di cir-
ca 5mila euro ciascuna, 
per un importo totale da 
restituire a scadenza di 
oltre 192mila euro, ri-
sale agli inizi del 2017, 
ma da allora nulla è sta-
to fatto. «Il sindaco ci 
ha assicurato che i lavori 
partiranno in primavera 
- ha continuato Vitiello 
-, insieme ad altri inter-
venti di somma urgenza 
che riguardano le facciate 
di alcune palazzine. Una 
data più precisa non è 
stata indicata, il sindaco 
ci ha detto che una volta 
presi accordi con la ditta 
incaricata ce l’avrebbe co-
municata, ma, a distanza 
di oltre una settimana, 
ancora non l’ha fatto».

Alvanite, in primavera
grondaie rimesse a nuovo
Dopo cinque anni dovrebbe partire un intervento che riguarderà anche il 
rifacimento di alcune facciate. Intanto, chiesti alla Regione i fondi del Pnrr

L’annuncio è 
stato dato nel 
corso di un 
incontro che 
si è svolto al 
Comune fra il 
sindaco con il 
delegato ed 
una rappr-
esentanza di 
cittadini, fra i 
quali Antonio 
Vitiello (nel 
riquadro), già 
promotore 
di alcune 
iniziative di 
sensibiliz-
zazione

Riteniamo davvero “triste” il dibattito 
che si sta creando sul quartiere di Al-
vanite. Sbloccare vecchi finanziamen-

ti e prometterne nuovi a 6 mesi dalle elezio-
ni, dopo anni di nulla, è un comportamento 
poco rispettoso nei confronti dei cittadini e 
le cittadine del quartiere e di tutta Atripalda. 

“Portiamo il consiglio comunale qui” questo 
uno dei tanti appelli, forse il più significati-
vo della scorsa campagna elettorale. Peccato 
che questo appello, nonostante arrivasse da 
chi quelle elezioni le ha vinte, non si è dav-

«Ad Alvanite dovevano portarci il Consiglio comunale»
Nota dell’associazione ‘Idea Atripalda’: «Affrontare i problemi in questo modo è poco rispettoso» 

vero mai applicato. A differenza di molti non 
crediamo che i quartieri della nostra città 
vadano trattati come serbatoi di voti. La par-
tecipazione ed il coinvolgimento della cit-
tadinanza sono un momento fondamentale 
della democrazia ed in quanto cittadini non 
possiamo accettare quanto abbiamo visto 
negli ultimi 10 anni. Le false promesse pre-
elettorali già ci hanno stancato.

Continuando così chissà che fine farà la 
nostra città.

(comunicato stampa)

«Il sindaco ci ha assi-
curato - ha dichiarato 
Vitiello - che il Comune 
ha buone possibilità di ot-
tenere i fondi del Pnrr per 
la riqualificazione ener-
getica e antisismica delle 
palazzine di contrada Al-
vanite, specificando che se 
il progetto presentato non 
dovesse essere finanziato 
in prima battuta, quasi 
certamente verrà finan-
ziato nello scorrimento 
successivo. Non sono sta-
te indicate cifre precise, 
mi pare di aver capito, 
però, che i preventivi di 
spesa ammontino almeno 
a due milioni di euro a pa-
lazzina».

Nel corso della riunio-
ne, inoltre, si è anche 
fatto riferimento alla ri-
parazione delle gronda-
ie delle palazzine. Il fi-
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Atripalda Bene Comune
lancia l’appello alla città
Il gruppo facebook nato due anni fa ha costituito un comitato civico 
annunciando l’intenzione di partecipare alle prossime elezioni comunali

Ragionare sul Futu-
ro della Città vuol 
dire affrontare un 

discorso complesso, che 
impegna a tutti i livelli 
una pluralità di soggetti 
chiamati a interrogarsi e 
a interrogare sulle carat-
teristiche dei luoghi in 
cui vivono, sulla qualità 
delle scelte intraprese, 
sulle forme di gestione 
del territorio e sui mo-
delli di aggregazione 
sociale, in vista della ne-
cessità ad adattarsi alle 
mutazioni indotte dal 
tempo e dalle circostan-
ze, per il benessere della 
vita individuale e collet-
tiva. 

Il momento storico che 
stiamo vivendo, tuttavia, 
non consente che l’adat-
tamento si realizzi nel 
tempo lento della con-
tinuità, ma ci OBBLIGA 
ad un ripensamento ra-
dicale del modo di agire, 
per essere all’altezza di 
un cambiamento, il cui 
orizzonte è popolato da 
domande di tipo emer-
genziale, che richiedo-
no velocità di risposta e 
strategie di intervento. 

La ripresa post-pan-
demica dipenderà più 
dall’intelligenza collet-
tiva che saremo in gra-
do di liberare che dalla 
capacità individuale di 
promuovere ai propri bi-
sogni, dal momento che 
la dimensione della CIT-
TADINANZA ci vincola 
ad un Comune Destino, 
che è quello di salvarsi 
insieme.

Da questa CONSAPE-
VOLEZZA deve muove-
re la scelta di RAPPRE-
SENTANZA; altresì dalla 
competenza sociale e ci-
vica deve muovere il do-
vere di impegnarsi nella 
sfera pubblica.

È necessario quindi 
concordare politiche 
comuni al di là delle ap-
partenenze e dei perso-
nalismi, per mostrare 
solidarietà sociale.

Per offrire una piat-
taforma entro cui spe-
rimentare questo tipo 
di legame, PROPONIA-
MO la nascita di una 
Coalizione Civica per 

Atripalda, rivolgendo 
questo APPELLO alla 
Cittadinanza affinché 
si instauri un tavolo di 
lavoro programmatico, 
per la definizione di un 
programma elettorale 
partecipato e condiviso 
in vista delle prossime 
elezioni amministrative 
del 2022. 

Il prossimo appunta-
mento elettorale avrà 
una portata epocale e 
dovrà essere caratteriz-
zato dal dialogo costrut-
tivo tra gli attori locali 
al fine di evitare inutili 
conflittualità e promuo-
vere iniziative che por-
tino beneficio Comune, 
dal momento che la Città 
e con essa l’amministra-
zione cittadina, sarà il 
motore che permetterà 
di realizzare i progetti 
del PNRR.

Proponiamo perciò 
che la prossima Campa-
gna Elettorale sia un pro-
cesso di apprendimento 
organizzativo, condotto 
intorno alle missioni del 
PNRR mediante tavoli 

Salvo rinvii dettati dall’emer-
genza epidemiologica, tra 
maggio e giugno prossimi 

sono previste le elezioni comuna-
li. Lo scorso anno, seppure con le 
dovute differenze, ma con un nu-
mero di contagiati molto inferiore 
a quello attuale, la chiamata alle 
urne nei comuni interessati fu po-
sticipata a settembre, in un perio-
do epidemiologicamente più “tran-
quillo” e non è escluso, quindi, che 
se i contagi non dovessero diminu-
ire, il governo possa optare per un 
prudente rinvio a tempi migliori.

In ogni caso, con il pagamen-
to della sanzione amministrativa 
avvenuto alla fine di dicembre, il 
capogruppo di minoranza, Paolo 
Spagnuolo, può certamente consi-
derarsi uno dei candidati sicuri alla 

Elezioni, almeno tre le liste in campo
Fra pochi mesi gli atripaldesi, salvo rinvii dettati dalla pandemia, saranno chiamati alle urne

carica di sindaco alle prossime ele-
zioni, eventualità che, viceversa, 
nelle vesti di debitore o di citante 
il Comune avrebbe potuto causar-
gli un conflitto di interessi, pregiu-
dicandogli, a seconda del caso, la 
candidatura o l’eventuale elezione. 
Anche la lista sembrerebbe sostan-
zialmente quasi fatta, a partire dal 
blocco del gruppo consiliare (com-
preso il neo consigliere provinciale 
Franco Mazzariello), recuperando 
molti dei candidati di cinque anni 
fa e innestando alcuni esponenti 
della società civile. Ancora presto 
per dire di più, ma è probabile che 
a breve verrà convocata una con-
ferenza stampa di “presentazione” 
della candidatura a sindaco e la 
successiva inaugurazione del co-
mitato elettorale in piazza Umber-
to I (locali ex Silvana Bruno adia-

di discussione, sulle se-
guenti aree tematiche 
strutturali di intervento:

- digitalizzazione;
- rivoluzione verde; 
- transizione economica;
- infrastrutture e mobili-
tà sostenibile;

- scuola, istruzione e ri-
cerca;
- inclusione e coesione;
- salute.

Oltre ai temi propo-
sti vogliamo mettere in 
campo energie ed im-
pegno per le attività sul 
sociale, lavori pubblici 
ed una nuova concezione 
urbanistica della città, ci-
netica, sport, associazio-
nismo, commercio, terza 
età, progettazione euro-
pea, efficienza ammini-
strativa e promozione del 
territorio.

È su queste tematiche 

centi al Beviamoci Su).

Anche nella maggioranza si do-
vrebbe ripartire dalla ricandida-
tura del sindaco uscente Giuseppe 
Spagnuolo, sostenuto da larga par-
te della maggioranza, ma, almeno 
a giudicare dalle dichiarazioni ri-
portate in altra parte del giornale 
dall’assessore Musto, il confronto 
interno è ancora in alto mare e, 
dunque, è necessario attendere an-
cora per avere qualche certezza in 
più.

Anche il neo comitato Atripal-
da Bene Comune dovrebbe essere 
certamente in campo candidando a 
sindaco una donna. L’annuncio do-
vrebbe essere dato al termine del 
giro di consultazioni che il Comi-
tato ha avviato da qualche giorno.

che stiamo ragionando, 
lo faremo con tutti, ad 
esclusione delle forze 
politiche che fino ad ora 
hanno amministrato.

Siamo Alternativa alle 
amministrazioni e agli 
amministratori che ci 
hanno governato fino 
ad oggi e che da almeno 
vent’anni hanno ridot-
to la Nostra Città ad un 
contenitore vuoto.

Non saremo alleati di 
chi fa politica solo per 
interesse di carriera, 
ma solo di chi ha voglia 
di fare politica solo ed 
esclusivamente per il 
Bene Comune. 

Noi siamo già a lavoro.
Abbiamo incontrato mol-
te associazioni cittadine, 
molti giovani che hanno 
voglia di impegnarsi per 
Atripalda. Nei prossimi 
giorni continueremo gli 
incontri, entro fine mese 
renderemo conto del la-
voro che va avanti. 

Comitato Atripalda 
Bene Comune

Pubblicato 
un “manifesto”
programmatico: 
«Mai alleati 
di chi fa politica 
per carriera»

Il “tavolo di 
lavoro” del 
Comitato 
nella sede di 
piazza Papa 
Giovanni 
23°. Nel 
riquadro
il logo
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Musto: L’adesione
del sindaco al Pd pesa
come un macigno

L’assessore popolare ammette che dopo la decisione del pri-
mo cittadino è sorto un problema politico nella maggioranza

Pochi mesi ancora e 
ad Atripalda si vo-
terà per l’elezione 

diretta del sindaco e per 
il rinnovo del Consiglio 
comunale. Sul tavolo c’è 
la disponibilità a ricandi-
darsi del sindaco uscente 
Giuseppe Spagnuolo of-
ferta tre mesi fa nel corso 
di una riunione di mag-
gioranza. Subito dopo c’è 
stato il passaggio del pri-
mo cittadino al Partito 
democratico e i Popola-
ri, sentendosi in qualche 
misura politicamente 
“traditi” dal sindaco, non 
la presero affatto bene 
anche se non riuscirono 
ad esprimere la propria 
posizione attraverso un 
annunciato documento 
politico. A distanza di tre 
mesi si registra una pri-
ma reazione ed è quel-
la dell’assessore Mirko 
Musto, considerato fino 
a pochi mesi fa uno dei 
consiglieri più vicini a 
Giuseppe Spagnuolo.

Assessore Musto, con 
l’arrivo del nuovo 
anno le prossime ele-
zioni comunali sem-
brano essere diventa-
te improvvisamente 
molto vicine, ma l’im-
pressione è che nella 
maggioranza un vero 
e proprio confronto 
non sia ancora ne-
anche aperto: come 
stanno le cose?

Non posso negare che 
stiamo attraversando 
una fase di notevole di-
sorientamento dettato 
soprattutto dalle ultime 
novità politiche. Mi ri-
ferisco, naturalmente, 
all’inaspettata decisione 
del sindaco Giuseppe 
Spagnuolo di iscriversi 
al Pd a pochi mesi dalle 
prossime elezioni comu-
nali e alla sensazione che 
questa scelta possa pesa-
re come un macigno nel 
confronto che prima o 
poi dovrà inevitabilmen-
te aprirsi nella maggio-

neamente, ho necessità 
di avviare una serie di 
confronti con soggetti 
esterni al Consiglio co-
munale per raccogliere 
idee e suggerimenti, pur 
restando fedele e leale, 
così come ho garantito 
cinque anni fa, al sindaco 
Giuseppe Spagnuolo fino 
alla fine della consiliatu-
ra, sperando, però, che, 
prima di quel giorno, si 
riesca a realizzare la ri-
qualificazione di Piazza 
Umberto I con la fonta-
na, della villa comunale, 
della piazzatta padre Pio 
e di alcune strade.

La scelta del sindaco 
l’ha davvero sorpresa 
così tanto?

Molto, perché non l’ho 
capita, né per i tempi, 
né per le modalità e né 
per i contenuti. Intanto, 
perché non credo affat-
to che l’attuale Pd possa 
definirsi l’evoluzione na-
turale del Ppi, ma, al di là 
dell’aspetto ideologico, 
se il sindaco ci avesse in-
formati tempestivamen-
te, dandoci magari anche 
la possibilità di aprire 
una riflessione al nostro 
interno, non mettendoci 
di fronte al fatto com-
piuto, appreso tra l’altro 
da un’intervista apparsa 
sulla stampa provincia-
le all’indomani della sua 
inaspettata partecipa-
zione ad una convention 
del Pd, ci avrebbe evitato 
una sgredevole sorpresa 
e non ci avrebbe creato 
tanti dubbi, insieme alla 
domanda sul perché, 
dopo anni di percorsi e 
scelte condivise, abbia 
improvvisamente avver-
tito il bisogno di cambia-
re partito in solitudine.

E che idea si è fatto?

Il sindaco fino a tre 
mesi fa non si era mai 

sbilanciato sul suo futu-
ro, cioè non aveva mai 
detto se sarebbe stato di-
sponibile o meno alla ri-
candidatura, sembrando 
concentrato esclusiva-
mente sui problemi della 
città e lasciando cadere 
nel vuoto ogni doman-
da sul futuro. Cionono-
stante, però, abbiamo 
rispettato i suoi tempi, 
privandoci della possibi-
lità, quando sarebbe sta-
to più opportuno farlo, 
cioè almeno un anno fa, 
di aprire una riflessione 
collegiale ed individuare 
eventualmente una figu-
ra alternativa, interna o 
esterna alla maggioran-
za. Tra l’altro Giuseppe 
Spagnuolo ha sempre su-
bordinato la sua dispo-
nibilità all’esito di una 
valutazione collegiale 
dell’attività amministra-
tiva, che al momento 
ancora non c’è stata. Ed, 
invece, è accaduto che ha 
sciolto la riserva un atti-
mo prima di entrare uffi-
cialmente nel Partito de-
mocratico, restituendo 
l’impressione che le due 
cose andassero a brac-
cetto. A questo punto 
mi chiedo chi possa aver 
garantito al sindaco la 
ricandidatura se nel Pd 
in questo momento c’è 
un vistoso problema di 
identità? Cioè quali rassi-
curazioni ha avuto? E da 
chi? E siccome qualche 
preoccupante segnale 
già è arrivato, l’apparte-
nenza al Pd ne condizio-
nerà l’indipendenza? E, 
ancora, dal momento 
che già circolano alcuni 
nomi, chi si sta facendo 
carico di individuare i 
candidati consiglieri che 
servono per chiudere 
eventualmente la lista? 
Con quale criterio? E se 
fra due mesi la scelta del 
Pd dovesse ricadere su 
un altro candidato sin-
daco noi che facciamo? 
Ricominciamo daccapo? 

Continua a pag. 15 

zione che oggi la scelta, 
inaspettata e discutibile 
del sindaco, rende anco-
ra più netta e stridente 
perché se il capo di una 
coalizione improvvisa-
mente smette di essere 
super partes per marcare 
nettamente e direi istitu-
zionalmente la sua con-
notazione politica, senza 
che nessuno glielo abbia 
chiesto né tantomeno 
imposto, evidentemente 
c’è qualche ragione che a 
me francamente sfugge.

E lei, invece, in quale 
partito o forza si rico-
nosce?

Sempre la stessa, in 
un’area politica di cen-
tro, rappresentata dai 
Popolari, da Italia Viva, 
da Azione e da altre for-
ze moderate, nettamente 
distinta dal Partito de-
mocratico, in cui oggi si 
riconoscono indifferen-
temente sia il sindaco 
Giuseppe Spagnuolo che 
il capogruppo consiliare 
di minoranza Paolo Spa-
gnuolo. Ed è per questa 
ragione che, quando or-
mai mancano pochi mesi 
alle elezioni e prima di 
assumere impegni anche 
per il futuro, ho bisogno 
di capire chi sono i miei 
interlocutori ed even-
tualmente i miei futuri 
alleati. E, contempora-

ranza.

Può essere più preci-
so?

Sì, ma è necessaria una 
premessa. Quando ci 
siamo candidati, cinque 
anni fa, abbiamo tutti 
lealmente condiviso in-
nanzitutto un principio: 
fuori dai partiti, ma non 
contro i partiti. In altre 
parole, seppure molti di 
noi fossero iscritti o sim-
patizzanti di un partito, 
abbiamo accettato di far 
parte della lista guidata 
da Giuseppe Spagnuo-
lo in veste “civica”, cioè 
lasciando fuori dall’am-
ministrazione comunale 
le nostre idee politiche. 
Tanto è vero che intor-
no a Giuseppe Spagnuo-
lo si realizzò una larga e 
vincente coalizione, che 
raccoglieva candidati 
che si riconoscevano in 
Sinistra Italiana, in Forza 
Italia, nei Popolari e nel 
Partito democratico, ol-
tre a esponenti della co-
sidetta società civile. E, 
una volta eletti, in Con-
siglio comunale ci siamo 
tutti riconosciuti in un 
unico gruppo consiliare, 
senza distinzioni poli-
tiche. E anche quando 
il sindaco ha formato la 
giunta, tranne una ecce-
zione giustificata da esi-
genze di carattere ammi-
nistrativo, ha utilizzato 
esclusivamente il criterio 
numerico e comunque 
mai quello politico. Fatta 
questa premessa, biso-
gna ammettere che oggi 
le cose sono cambiate: il 
sindaco si è recentemen-
te iscritto al Partito de-
mocratico e, perdipiù, si 
è anche iscritto al gruppo 
consiliare del Pd, che, nel 
frattempo, senza alcuna 
evidente necessità poli-
tica, si era costituito in 
Consiglio comunale, de-
terminando una separa-

«Il Pd resta 
il nostro 
principale 
alleato, 
ma da chi è 
rappresentato?»

«Alle prossime 
elezioni 
vorremmo 
presentarci 
con una forte
candidatura»
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Liceali a lezione 
di amministrazione
Gli studenti del “De Caprariis” e il progetto “I luoghi della democrazia”

Il 27 dicembre scorso 
ha avuto inizio il pro-
getto “I luoghi della 

democrazia” finanziato 
dal PON scuola 2014-
2020 nell’ambito del Pia-
no dell’offerta formativa 
dell’a.a. 2021-2022 del 
Liceo scientifico statale 
“V. De Caprariis”. 

Le alunne e gli alunni 
delle classi quarte, ac-
compagnati dai docenti 
di scienze giuridiche, 
proff. Carmine Mara-
ia e Francesco Spirito, 
sono stati accolti nell’Au-
la consiliare del Comune 
di Atripalda, dai rappre-
sentanti istituzionali, il 
vice-sindaco e assesso-
re all’istruzione Anna 
Nazzaro e l’assessore al 
patrimonio Massimilia-
no Del Mauro nonché 
i funzionari dell’ente, il 
segretario generale Be-
niamino Iorio, il respon-
sabile finanziario Paolo 
De Giuseppe e il coman-
dante di polizia locale 
Domenico Giannetta. 

Dopo l’introduzione su 
struttura, funzioni e atti-
vità politico-istituzionali 
dell’ente comunale e i 
suoi organi da parte degli 
amministratori, gli alun-
ni hanno potuto porre 
una serie di domande su 
temi di loro interesse, tra 
cui sul perché si decide 
di fare politica, su come 
si arriva ad adottare de-
cisioni nell’interesse ge-
nerale della comunità, 

sul ruolo ricoperto dalla 
minoranza, sull’impor-
tanza di un sano dialogo 
politico per il corretto 
funzionamento delle 
istituzioni democratiche, 
su come gli studenti pos-
sano farsi portatori di 
interesse e porre all’at-
tenzione degli ammini-
stratori problematiche 
che li riguardano, sull’in-
cidenza delle tecnologie 
dell’informazione sulla 

democrazia, etc. 

Il progetto ha la fina-
lità di far conoscere il 
funzionamento delle 
istituzioni democrati-
che del nostro Paese e, 
attraverso l’acquisizio-
ne dell’importanza del 
metodo democratico 
per sviluppare consenso 
e crescita nel Paese, di 
contribuire ed educare 
ad una coscienza civica 

in termini di cittadinan-
za attiva, promuovendo 
il valore della parteci-
pazione delle cittadine 
e dei cittadini alla vita 
civile del Paese, la cono-
scenza dei diritti propri 
e quelli altrui, ma anche 
l’importanza di onorare i 
propri doveri. 

A tal fine, sono previsti 
ulteriori incontri con gli 
amministratori a livello 
comunale, provinciale 
e regionale, nonché con 
il nostro Parlamento. I 
partecipanti al progetto, 
termineranno le attività 
in primavera sperimen-
tando il metodo demo-
cratico attraverso la si-
mulazione di una seduta 
consiliare.

*Docente De Caprariis

di Pina Ammaturo*
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Dopo un solo giorno 
di didattica a distan-
za, martedì scorso 

gli alunni dell’Istituto com-
prensivo di Atripalda sono 
tornati in classe dopo l’an-
nullamento, in sede caute-
lare, dell’ordinanza gover-
natore De Luca. Tuttavia, né 
il servizio mensa e né il ser-
vizio trasporto erano attivi, 
il che sommato al poco pre-
avviso e al disorientamento 
generale, ha fatto sì che le 
classi siano rimaste quasi 
del tutto vuote, col risultato 
che gli alunni hanno sostan-
zialmente perso un giorno di 
lezione. Da mercoledì in poi, 
invece, l’affuenza a scuola 
si è normalizzata, eccezion 
fatta per le assenze dovute 
ai casi di Covid che si stanno 
contando anche fra gli alun-
ni atripaldesi. La preoccu-
pazione è tanta ed a farsene 
carico è stata l’associazione 
‘Mamme 23 settembre’ che 
in una nota ha posto una 
serie di interrogativi all’Am-
ministrazione comunale di 
Atripalda:  “Nostro malgrado 
- si legge nel comunicato -, a 
distanza di più di un anno dal 
settembre 2020, come  gruppo 
‘Mamme 23 settembre’ tornia-

dad per gli studenti che si tro-
vano in quarantena, a causa 
di mancanza dellle apparec-
chiature Lim, di risposte dalla 
segreteria scolastica a mail 
o telefonate, o per mancanza 
di una linea internet adegua-
ta.  Esigiamo con chiarezza e 
repentina velocità risposte ad 
i nostri timori di mamme che 
con paura accompagnano i 
propri figli in un ambiente sco-
lastico non idoneo a respinge-
re gli attacchi che il Covid sta 
portando all’indirizzo della 
nostra comunità. Lungimiran-
ti nei confronti di un ammi-
nistrazione ormai miope nei 
confronti della scuola, in que-
sto momento ci preoccupiamo 
anche del futuro, chiedendo 
fin da ora, un chiaro piano di 
programmazione relativo alla 
questione container - conclu-
de la nota -, per gli studenti 
che frequentano e frequente-
ranno la scuola media Masi”.

Scuola aperta, ma molti genitori
hanno paura e chiedono risposte 
Dura lettera dell’assocazione ‘Mamme 23 settembre’: «Aule senza sanificatori e senza 
tapparelle, locali non idonei e connessione lenta: studiare così è davvero impossibile»

L’associazione 
‘Mamme 23 
settembre’ 
è nata dopo 
che, nel 
settembre 
2020, si 
registrò una 
forte protesta 
dei genitori 
(nella foto)
per la carenza 
di adeguate 
misure 
antiCovid

Il contagio è letteralmente esploso anche ad 
Atripalda. Stando agli ultimi dati ufficiali 
diffusi dal sindaco Giuseppe Spagnuolo e 

aggiornati a lunedì scorso 10 gennaio gli attual-
mente positivi in città sono 305, ai quali se ne 
sono certamente aggiunti almeno altri 40 regi-
strati nei giorni successivi e comunicato dall’Asl 
nel bollettino quotidiano. Ovviamente si tratta 
di numeri impressionanti, mai visti neanche 
in pieno lockdown. Fortunatamente, però, nes-
suno dei contagiati sembra essere in condizioni 
preoccupanti anche se, mediamente, occorrono 
almeno dieci giorni per registrare la tanto ago-

Un atripaldese su dieci è stato contagiato dal virus
Il 70% è guarito mentre l’altro 30% è ancora positivo. Rissa al centro vaccinale per le dosi residuali

gnata negativizzazione. In totale, poi, dall’inizio 
della pandemia, si sono contagiati oltre 1.100 
atripaldesi, ovvero oltre il 10% della popolazio-
ne totale: almeno un atripaldese su dieci, in-
somma, ha contratto il virus del Covid. Attual-
mente il 70% è guarito mentre il restante 30% ne 
è ancora affetto e, purtroppo, 13 concittadini 
residenti non ce l’hanno fatta.

Sul fronte delle vaccinazioni le cose non van-
no molto meglio. L’unica nota positiva è la per-
centuale di immunizzati con terza dose che 
cresce al ritmo di oltre mille a settimana, il 

ti che incombono, all’apertura 
delle finestre a discrezione del 
corpo docente, considerando 
le temperature invernali.  Ci 
domandiamo inoltre, se in 
concerto con l’istituzione sco-
lastica atripaldese, siano sta-
te calendarizzate periodiche 
sanificazioni straordinarie, 
oltre alle consuete e giorna-
liere, affidate al personale 
Ata.  La preoccupazione del-
le ‘Mamme 23 settembre’ è 
aggravata anche dalla poca 
chiarezza nella gestione della 
“mensa scolastica”, sprovvista 
di locali adeguati per ospitare 
distanziati, gli studenti privi 
di dispositivi anticovid e chie-
diamo quindi da subito, di po-
ter permettere l’uscita per il 
pranzo a casa e il conseguente 
rientro a scuola, per il prosie-
guo delle attività pomeridiane. 
Grande tristezza ci provoca il 
sapere inoltre che non viene 
garantito ad oggi, il diritto alla 

mo a porci interrogativi pres-
santi, relativi alla gestione del-
le procedure anticovid assunte 
dall’amministrazione locale 
per la riapertura in sicurez-
za, delle scuole del comune di 
Atripalda.  Innanzitutto come 
prima istanza ci preme con 
urgenza, chiedere la motiva-
zione per la quale il Comune di 
Atripalda, a differenza di nu-
merosi Comuni limitrofi, non 
abbia dotato tutti gli istituti, 

compresi quelli parastatali, di 
sanificatori atti al filtraggio 
forzato   dell’aria nelle aule 
scolastiche.  Aule che ad oggi 
dopo ben 2 anni e mezzo dall’i-
nizio della pandemia, sono 
sprovviste finanche di tappa-
relle o avvolgibili, sostituite in 
maniera ridicola da cartoncini 
colorati attaccati alle finestre. 
Ci chiediamo come si possa 
affidare per il ricircolo d’aria, 
ancora ad oggi, con le varian-

che significa che entro fine mese quasi tutti gli 
atripaldesi vaccinati con due dosi (75% della po-
polazione) riceveranno anche la dose booster. 
Ma prenotarsi è sempre molto difficile (biso-
gna essere velocissimi quando nei giorni fissati 
periodicamente dall’Asl “apre” la piattaforma 
regionale) e molti cittadini si recano al centro 
vaccinale di Atripalda con la speranza di riu-
scire ad accaparrarsi una dose “avanzata”. Non 
sempre, anzi quasi mai, ciò accade e va a finire, 
come è capitato la scorsa settimana, che scop-
pi una rissa (accompagnata anche da sputi) fra 
qualche cittadino e gli addetti alle vaccinazioni.

il Sabato
il Settimanale della Città di Atripalda
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Il Comune offre cento euro 
di bonus per i nati nel 2022
Le famiglie atripaldesi che metteranno al mondo o adotteranno un bam-
bino entro la fine dell’anno avranno diritto ad un contributo economico

L’Amministrazione 
Comunale di Atri-
palda ha introdotto 

per l’anno 2022 il Bonus 
Bebè Comunale per tut-
ti i bambini nati o adot-
tati rispettivamente dal 
1° gennaio al 31 dicem-
bre 2022 destinando ini-
zialmente risorse pari a 
2mila euro.

L’iniziativa consiste 
nella erogazione di buo-
ni del valore di 100 euro 
ad un massimo di venti 
famiglie residenti e con 
un reddito Isee inferio-
re a 17.416,66 euro che 
per la nascita o l’adozio-
ne di bambini nel corso 
dell’anno ne facciano 
richiesta entro un mese 
secondo l’ordine crono-
logico e fino ad esauri-
mento delle risorse di-
sponibili (nel 2021 sono 
stati circa 80 i neonati 
atripaldesi, ma l’Ammi-
nistrazione si è impegna-
ta a rifinanziare la spesa 
se fosse necessario).

La domanda dovrà es-
sere inviata tramite PEC 
all’indirizzo comune.
atripalda@legalmail.
it oppure consegnata a 
mano all’Ufficio Proto-
collo scaricabdo l’appo-
sito modulo disponibile 
sul sito internet del Co-
mune corredata di copia 
del documento di rico-
noscimento in corso di 
validità del richiedente, 
la certificazione Isee 
2021 e lo stato di fami-
glia.

«Ogni nuovo bambino 
che nasce è linfa vitale 

per il nostro territorio - 
dichiara la consigliera 
delegata alle pari oppor-
tunità Giuliana De Vin-
co - ed è per questo che è 
nostra responsabilità pre-
servare al meglio la nostra 
cittadina e continuare a 
lavorare affinché si pro-
muova la nascita attraver-
so l’adozione di misure a 
sostegno delle famiglie in 
crescita intraprendendo 
attività volte alla siste-
matizzazione di politiche 
a sostegno delle famiglie 
con figli  e applicando mi-
sure immediate volte a 
sostenere la genitorialità 
e a favorire la natalità. Si 
tratta di un piccolo aiuto 
che intendiamo dare alle 
famiglie che, nonostante il 
tempo difficile che stiamo 
vivendo, accrescono i loro 
nuclei familiari dando un 
segno tangibile di forza e 
speranza per il futuro del-
la nostra Comunità».

Nel 2017 gli assegnatari dei 358 
immobili di proprietà comu-
nale non hanno versato canoni 

per 116.588,79 euro (inclusi gli inte-
ressi): è questa la morosità accertata 
dagli uffici comunali e resa pubblica 
alla fine del 2021 confermando un 
trend tornato a crescere negli ultimi 
anni. Un dato superiore alla media 
degli ultimi 9 anni (pari a 106mila 
euro circa), di poco superiore all’ul-
tima annualità: nel 2016 le morosità 
accertate si sono attestate a 118.770,70 
euro, più alte che nel 2014 e nel 2015, 
quando si sono fermate rispettivamen-
te a 96.234,36 euro e 100.888,59 euro.

Oltre il 60% della morosità (70mila 
euro) riguarda gli alloggi popola-
ri di contrada Alvanite, ma discrete 
somme mancano anche dai box di via 
San Lorenzo (19.500 euro), dal bar di 
parco acacie (7.468 euro), dal centro 
“Aprea” (6.700 euro), dai box del mer-
catino rionale (5.600 euro). Più mode-

In nove anni
canoni non
pagati per un
milione di €
Gli assegnatari degli immobili comunali hanno sottratto alle casse 
comunali oltre 116mila euro nel 2017 che sommati ai precedenti...

ste le cifre relative agli impianti sporti-
vi di Alvanite, Santissimo e Valleverde 
(2.300 euro), ai box di piazza Garibaldi 
(2.100 euro) e dagli alloggi di via San 
Giacomo (1.300 euro) e via Fiumitello 
(1.200 euro).

Osservando il prospetto degli ultimi 
9 anni (il 2009 fu il primo anno il cui 
accertamento fu reso pubblico con un 
mancato incasso di 70mila euro) si può 
notare innanzitutto che ormai l’im-
porto totale dei canoni non versati 
arriva a sfiorare il milione di euro 
(per la precisione 954.756 euro) di cui 
sarebbe interessante sapere quanto il 
Comune sia riuscito effettivamente a 
recuperare con le “buone o le cattive” 
dalla società di riscossione dei debiti 
(Agenzia delle Entrate) a cui il ruolo 
viene annualmente inviato dall’Uffi-
cio Patrimonio e che alcune voci sono 
praticamente costanti come il centro 
“Aprea”, il bar di parco delle acacie e i 
box del mercatino rionale.

L’ex sindaco Paolo Spagnuolo ha pagato la 
sanzione amministrativa di 40mila euro 
(poi lievitata a 41.604,81 euro per spe-

se ed interessi) elevata nel 2015 dalla Regione 
Campania per gli scarichi fognari non autoriz-
zati rinvenuti dai Carabinieri nel fiume Sabato 
alla fine del 2014. Il bonifico del capogruppo 
consiliare di minoranza è stato accreditato 
sul conto corrente del Comune il 30 dicembre 
scorso, circa due mesi dopo che il Consiglio co-
munale ha riconosciuto il debito fuori bilancio 
necessario affinché il Comune, per evitare il 
recupero coattivo della somma da parte dell’a-
genzia di riscossione della Regione, ha pagato il 
13 dicembre scorso dopo un “tira e molla” che è 

L’ex sindaco Paolo Spagnuolo ha pagato la sanzione
Il capogruppo di minoranza ha versato 41.600 euro al Comune che aveva già liquidato la maximulta

andato avanti per 40 giorni per stabilire quale, 
fra i vari uffici comunali, dovesse provvedere 
materialmente al pagamento.

A questo punto l’ex sindaco non rischia più 
nulla, né la decadenza dalla carica di consi-
gliere comunale e né l’incandidabilità alle 
prossime elezioni comunali, semmai resta da 
verificare se, a sua volta, vorrà rivalersi, come 
ha anticipato, su coloro i quali considera i legitti-
mati passivi della sanzione, ovvero i funzionari 
del Comune ai quali nel 2014 delegò, da sindaco, 
la responsabilità in materia ambientale.

La conclusione, seppure solo amministrati-

va, di questa partita ha confermato tutta la sua 
complessità e le diverse implicazioni di natu-
ra anche politica. Basti pensare che sono stati 
necessari più di dieci mesi per arrivare alla 
definizione di una storia lunga e controver-
sa, nata nel 2014 e “riaffiorata” improvvisa-
mente come un fiume carsico il 22 febbraio di 
quest’anno, quando la Municipia Spa notifica 
al Comune un sollecito di pagamento con l’im-
porto definitivo della sanzione, salita nel frat-
tempo a 41.600 euro per via di interessi e spese, 
non più rideterminabile perché divenuto ormai 
definitiva, costringendo il Revisore dei conti a 
chiedere l’invio del dossier alla Corte dei conti 
per verificare eventuali danni erariali.
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Via Gramsci, via alla gara
per la messa in sicurezza
Nota del sindaco Giuseppe Spagnuolo e del consigliere delegato ai lavori pub-
blici Salvatore Antonacci: Verrà riassicurato all’intera area il decoro che merita

L’Amministrazione 
Comunale di Atri-
palda guidata dal 

Sindaco Giuseppe Spa-
gnuolo, comunica che in 
data 5 gennaio 2022, at-
traverso la Centrale Uni-
ca di Committenza della 
Valle del Sabato ha indet-
to la gara di appalto per 
l’esecuzione di tutte le 
opere occorrenti per per 
la sistemazione ed il rifa-
cimento del parcheggio 
pubblico di via Gramsci.

La gara di appalto per 
i lavori in oggetto avrà 
scadenza il giorno 29 
gennaio c.a. e la data del-
la prima sessione pubbli-
ca è fissata per il giorno 
31 gennaio. I lavori di 
progettazione, sviluppa-
ti dall’ Ufficio Tecnico 
Comunale di Atripalda, 
seguiti dal delegato ai 
LL.PP. Salvatore Anto-
nacci, sono stati inse-
riti nel Piano Triennale 
delle Opere Pubbliche 
2020/2022 e risulta in-
teramente finanziata da 
fondi comunali.

L’area di sosta e la rela-
tiva piazzetta pedonale, 
conosciuta come piazzet-
ta Padre Pio, sono state 
realizzate oltre venti anni 
fa, in attuazione di una 
convenzione pubblico-
privato che prevedeva la 
realizzazione di parcheg-
gi privati in garages e la 
realizzazione di un par-
cheggio pubblico sulla so-
prastante copertura con 
annessa area a verde e 
spazio di sosta pedonale.

A seguito di ripetuti 
sopralluoghi, l’UTC ha 
rilevato la necessità di 
procedere al rifacimento 
dell’intero manto di co-
pertura del parcheggio, 
prevedendo un migliore 
sistema di smaltimento 
delle acque meteoriche 
che attualmente stazio-
nano sul manto di guaina 
ammalorato, senza che lo 
smaltimento possa avve-
nire in maniera corretta. 
Inoltre, si rende neces-
sario e non più procra-
stinabile un intervento 
di messa in sicurezza 
dell’area pavimentata, 
che si presenta divelta in 
più punti procurando an-
che infiltrazioni di acqua 
meteorica nei garages di 

proprietà privata ad esso 
sottostanti.

 
L’intervento prevede 

la realizzazione di una 
pavimentazione in con-
glomerato bituminoso 
idoeo alla carrabilità 
leggera, la posa in ope-
ra di geogriglia in fibra 
di vetro ricoperta da un 
film di bitume polimero 
per il rinforzo delle pa-
vimentazioni in asfalto, 
la rimozione della pavi-
mentazione esistente e la 
rimozione delle fioriere 
ivi esistenti, con succes-
siva impermeabilizzazio-
ne dello strato di sotto-
fondo. Preliminarmente 
alla posa della guaina im-
permeabilizzante sarà 
posto in opera un nuovo 
massetto delle pendenze 
in calcestruzzo allegge-
rito. A completamento 
dell’intervento è previ-
sta la colorazione delle 
pavimentazioni bitumi-
nose con rivestimenti a 
base di resine acriliche, 
nonché il rifacimento 
delle cunette di raccolta 
e trasporto delle acque 
piovane provenienti dal 
piazzale comprensive 
dell’impermeabilizzazio-
ne delle cunette stesse e 
la riattazione, controllo 
e riparazione del siste-
ma di smaltimento delle 
acque al sistema fogna-

Il Comune di Atripalda, insieme 
ai comuni di Mugnano del Car-
dinale (capofila), Ospedaletto, 

Quindici e Moschiano e l’Ente Par-
co regionale del Partenio, è risultato 
destinatario di un finanziamento 
regionale di 100mila euro. Il pro-
getto “Dalla Juta a Montevergine al 
parthenium calling - Il richiamo del-
la montagna: Traiettorie, itinerari e 
simboli di natura e cultura attraver-
so il Parco Regionale del Partenio”, 
seguito dalla consigliera con delega 
al turismo, Antonella Gambale, 
si è classificato, infatti, al 6° posto 
nella graduatoria del Poc Campa-

Atripalda apre le porte al Partenio
Finanziato dalla Regione un progetto di 100mila euro in partenariato con altri comuni

nia 2014/2020 – Linea strategica 
“Rigenerazione urbana, politiche per 
il turismo e cultura” che prevede ri-
sorse per complessivi 2.150.000 
euro destinate alla “definizione di 
un programma unitario di percorsi 
turistici di tipo culturale, naturali-
stico ed enogastronomico di portata 
nazionale e internazionale”. 

“I comuni attori del partenariato - si 
legge nella scheda progettuale - si 
trovano in posizione strategica rispet-
to a ipotetiche ‘porte’ di percorsi di at-
traversamento del territorio del Parco 
regionale del Partenio e pertanto la 

rio comunale. È prevista 
la realizzazione di un 
nuovo canale di gronda 
lato ingresso garage me-
diante la posa in opera di 
una scossalina metallica. 
Nel progetto, inoltre si 
prevede altresì lo smon-
taggio, il rimontaggio, la 
sostituzione delle par-
tidanneggiate e/o am-
malorate delle ringhiere 
esistenti e la rivernicia-
tura delle stesse, nonché 
la sostituzione della pa-
vimentazione della scala 
di accesso al piazzale e la 
posa di un manto in erba 

sintetica sulle “vecchie 
aiuole” poste a copertura 
degli accessi carrabili al 
parcheggio seminterrato.

Dunque un interven-
to corposo, che mira 
alla messa in sicurezza 
dell’intera area restituen-
dola nel pieno utilizzo 
alla Città ed assicurando 
al luogo stesso il giusto 
decoro che merita.

Il Sindaco
Giuseppe Spagnuolo 

Il Delegato ai LL.PP.
Salvatore Antonacci

loro valenza storica, antropologica e 
culturale si presta a un’azione di valo-
rizzazione integrata e innovativa”. Il 
Comune di Atripalda, in particola-
re, è coinvolto perché “la via Appia - 
dove è previsto un intervento di “art 
land”, cioè di forme di arte realizza-
te direttamente sul territorio natu-
rale -, che attraendo da millenni flussi 
di commercio da tutto il Meridione, 
introduce allo spettacolo del Partenio 
e del suo famoso santuario mariano”.

Il progetto dovrebbe prendere 
corpo a marzo e terminare a settem-
bre con la Juta a Montevergine.
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SETTORE
AMBIENTE
Affidamento re-
dazione Piano del 
verde ed imple-
mentazione del si-
stema informativo 
del verde al dott. 
agr. Erminio Luce 
per la somma di € 
5.000,00.

N. 137

1/12/2021

SETTORE
AFFARI GENERALI
Affidamento ani-
mazione/intratte-
nimento per i bam-
bini sottoposti alla 
vaccinazione anti 
Covid-19 presso il 
distretto sanitario al 
“Cappellaio Matto” 
di Atripalda per la 
somma di € 244,00.

N. 248

15/12/2021

SETTORE
AMBIENTE
Liquidazione di € 
488,00 alla “Euro-
pa Service Snc” 
per fornitura di 
mq. 400 di tessuto-
non-tessuto per 
la copertura degli 
scavi effettuati nel 
parco Abellinum.

N. 138

14/12/2021

SETTORE
AMBIENTE
Liquidazione di € 
3.660,00 alla “Selenia 
Costruzioni di 
Barile Franco & C. 
Snc” di Atripalda per 
realizzazione area di 
sgambamento per cani 
di piccola taglia adia-
cente alla precedente.

N. 139

14/12/2021

SETTORE
AMBIENTE
Affidamento alle-
stimento albero 
natalizio a contra-
da Alvanite alla 
ditta “C.G.E. di 
Cella Giuseppe” 
di S. Stefano del 
Sole per la somma 
di € 3.000,00.

N. 140

17/12/2021

SETTORE
LAVORI PUBBLICI
Affidamento for-
nitura 300 q.li di 
sale marino indu-
striale per disgelo 
alla “Piazzolla Sali 
Snc” di S. Marghe-
rita di Savoia (Bt) 
per la somma di € 
4.062,00.

N. 83

6/12/2021

SETTORE
AFFARI GENERALI
Affidamento anima-
zione per la realizza-
zione del “Villaggio 
di Babbo Natale” al 
“Cappellaio Matto” 
di Atripalda per la 
somma di € 3.050,00 
oltre ad un contribu-
to di € 400,00 per il 
Piano sicurezza.

N. 249

15/12/2021

SETTORE
AFFARI GENERALI
Affidamento 
stampa manifesti 
relativi all’evento 
“Villaggio di 
Babbo Natale” alla 
tipografia “Tozzi 
Arturo & C. Snc” di 
Atripalda 
per la somma 
di € 54,90.

N. 250

15/12/2021

SETTORE
AFFARI GENERALI
Affidamento realiz-
zazione concerto 
“Gospel, Spiritual & 
Carols” nella chiesa 
di San Nicola da 
Tolentino alla 
“Everlive Italia Srl” 
di Giffoni Sei Casali 
(Sa) per la somma 
di € 660,00.

N. 252

16/12/2021

SETTORE
AMBIENTE
Liquidazione di € 
173,20 alla “Tozzi 
Arturo & C. Snc” 
di Atripalda per 
fornitura di quanto 
necessario per pro-
iezioni cinematogra-
fiche nella piazzetta 
degli artisti.

N. 141

21/12/2021

SETTORE
AMBIENTE
Liquidazione di 
€ 6.071,21 alla 
“Dalma Costru-
zioni Srl” di Pratola 
Serra per carico e 
trasporto a discari-
ca terreno di scavo 
effettuato nel 
parco Abellinum.

N. 143

21/12/2021

SETTORE
AMBIENTE
Impegno di spesa 
di € 20.984 alla 
Azienda Agricola 
per lo sfalcio delle 
erbe e arbusti lun-
go le banchine, 
cunette, scarpe 
e muretti delle 
strade comunali.

SETTORE
LAVORI PUBBLICI
Liquidazione di 
€ 22.000,00 alla 
“Max Costruzio-
ni di Guerriero 
Massimiliano” di 
Sant’Angelo a Sca-
la per interventi 
di manutenzione 
straordinaria.

N. 93

14/12/2021

SETTORE
LAVORI PUBBLICI
Affidamento inca-
rico di direzione 
lavori messa in 
sicurezza viabilità 
comunale all’ing. 
Diego De Gisi di 
Manocalzati per 
la somma di € 
10.212,16.

N. 101

21/12/2021

SETTORE
AMBIENTE
Impegno di spesa 
di € 20.984 alla 
Azienda Agricola 
per lo sfalcio delle 
erbe e arbusti lun-
go le banchine, 
cunette, scarpe 
e muretti delle 
strade comunali.

SETTORE
LAVORI PUBBLICI
Liquidazione di 
€ 6.100,00 alla 
“Iandolo Srls” 
di Pratola Serra 
per interventi 
di messa in 
sicurezza dei 
seguenti tratti di 
viabilità urbana.

N. 90

14/12/2021

SETTORE
AMBIENTE
Impegno di spesa 
di € 20.984 alla 
Azienda Agricola 
per lo sfalcio delle 
erbe e arbusti lun-
go le banchine, 
cunette, scarpe 
e muretti delle 
strade comunali.

SETTORE
LAVORI PUBBLICI
Affidamento lavo-
ri di manutenzio-
ne urgenti strade 
comunali alla “STR 
Costruzioni Snc 
di Straccia Gerar-
do” di San Potito 
per la somma di € 
47.574,15.

N. 87

14/12/2021

SETTORE
AFFARI GENERALI
Affidamento lavori 
di sostituzione 
tubazione carbu-
rante scuolabus 
comunale alla 
“Officina Irpina 
Snc” di Aiello 
del Sabato 
per la somma 
di € 146,40.

N. 247

14/12/2021

SETTORE
AMBIENTE
Liquidazione di 
€ 788,95 alla 
“Arpa Campania” 
per indagini 
fonometriche 
effettuate 
per conto del 
Comune di 
Atripalda.

N. 144

21/12/2021

SETTORE
AMBIENTE
Affidamento 
ritiro di circa 2000 
alberi forniti dalla 
Regione Campa-
nia alla ditta “Ro-
mano Antonio” di 
Santo Stefano del 
Sole per la somma 
di € 7.283,40.

N. 145

22/12/2021

SETTORE
AMBIENTE
Affidamento pota-
tura straordinaria 
134 platani alla 
“Società agricola 
vivaistica avelli-
nese di Gaetano 
Ciccarella” di Atri-
palda per la somma 
di € 17.949,87.

N. 147

30/12/2021

SETTORE
AFFARI GENERALI
Affidamento lavori 
di riparazione 
centraline e rive-
stimento volante 
scuolabus comuna-
le alla “LV Service 
di Loffredo Vitto-
rio” di Manocalzati 
per la somma di € 
671,00.

N. 246

14/12/2021

► FARMACIA DI TURNO

Farmacia 
CAPOZZICAPOZZI
Via Aversa, 65
Tel. 0825 610299

► ANAGRAFE

Nati
Avagliano Mattia (17/12)

Bevilacqua Ginevra (30/12)
Paolantonio Giada (3/1)

Barletta Matteo (8/1)

Defunti
Penna Giancarlo (60)

De Laurentiis Giuseppe (82)
Alvino Giuseppina (86)
Cerrone Gerarda (87)

Iandoli Elena (86)
De Simone Gina (92)

► METEO

Sabato

1 13

Domenica

2 12
Min         Max

Min         Max 0,0 mm.

0,0 mm.
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Si è svolta il 5 genna-
io la prima delle tre 
serate de Le azzur-

re braccia della luna, il 
reading ideato da Versi-
pelle, in diretta sulla pa-
gina Facebook della co-
munità poetica (https://
www.facebook.com/
poetiversipelle) con lo 
scopo di socializzare la 
poesia. L’evento, che nel 
corso della sua durata 
prevede la presenza di 
oltre 50 poeti nazionali 
e internazionali, è stato 
concepito affinché ogni 
ospite possa dare una 
testimonianza poetica. 
Ogni poeta, infatti, leg-
ge due liriche, una pro-
pria e un’altra scritta da 
un autore noto o della 
tradizione letteraria, a 
cui è legato particolar-
mente. 

Questo ciclo di letture, 
il cui progetto grafico è 
stato realizzato da Chia-
ra  Elia, si inserisce nel 
solco delle attività poeti-
che nate all’interno della 
comunità poetica Versi-
pelle, i gruppi Facebook 
Poienauti e Poeti italiani 
del ’900 e contempora-
nei, arrivando alla terza 
edizione.

Il portavoce della co-
munità poetica Versi-
pelle, Federico Preziosi: 
«L’anno scorso avevamo 
organizzato Le azzurre 
braccia della luna on-line 
per dare un messaggio di 
speranza in una 
situazione sani-
taria abbastanza 
critica. Quest’an-
no avremmo po-
tuto azzardare 
una presenza in 
loco, ma la gestio-
ne della pandemia appare 
tutt’altro che semplice. 
Tuttavia non nascondia-
mo la nostra intenzione 
di riportare il reading ad 
Atripalda, nel luogo in cui 
è stato lanciato, magari 
con un’edizione estiva. In 
tal senso, avremmo il pia-
cere di collaborare con la 
futura amministrazione 
comunale per questa e al-
tre iniziative culturali». 

Nei prossimi appunta-
menti del reading, previ-
sti il 16 e il 23 gennaio, 
tra i poeti partecipanti 
figurano ben quattro 

Un troncamento del fia-
to e susseguono/tellurici 
gli sciami delle voci/come 
le dita conficcate in petto/
smottamenti dei crespoli./
Senza lo scampo di un pre-
avviso stanno/in agguato 
le furie dei ricordi/ma il 
cuore è un epicentro di pa-
role/sfollato dai momenti.

Antonella Sica, nata 
a Genova ma di origini 
atripaldesi, è poeta, re-
gista e manager cultura-
le. Tra le sue esperienze 
più importanti in ambito 
poetico va ricordata la 
co-regia e il montaggio 
di Ballata trash con il 
compianto poeta neoa-
vanguardista Edoardo 
Sanguineti. È autrice de 
L’ira notturna di Pene-
lope (Prospero Editore), 
fresco di pubblicazione, 
con il quale ha già vinto 
il Premio come Miglior 
Silloge al XX Premio di 
Scrittura Femminile “Il 
Paese delle donne” nel 
2019. Segue una poesia 
tratta da quest’ultimo li-
bro, sobria e suggestiva 
nello stile.

La notte bambina corre 
scalza per casa/ruba bi-
scotti e lascia/briciole e 
tracce di pianto sul cusci-
no;/stringe il sole nel pet-
to che brucia,/lascia orme 
di luce sui vetri/mentre li-
bera gli uccelli dal canto/e 
il silenzio dal vento. Poi/
mi scivola al braccio, te-
nera ombra,/mi chiede di 
tenerle la mano/perché, 
dice,/ha paura del buio.

La poesia atripaldese in scena
a ‘Le azzurre braccia della luna’
Al reading letterario ideato da ‘Versipelle’ sono attese le letture di An-
gelo Curcio, Maria Consiglia Alvino, Federico Preziosi e Antonella Sica

sul lungofiume/del paese 
d’infanzia, via San Lo-
renzo./Dai balconi luci di 
case dentro il novembre./
Il vento solo forse tocca i 
cinema/dietro le finestre, 
i teatri di luce/e d’ombra 
che ognuno muove.//In 
questa tarda sera vorrei 
trovare parole/a descrive-
re il tempo screanzato,/
l’attimo presente, il corpo 
che muore,/io che non 
sono più io, il volto bruno/
che mi osserva sfilando 
sull’autobus/e il suo calo-
re, il tempo perso a scava-
re/negli angoli il cuore, le 
avventure lasciate/sbiadi-
re per forza o per amore.

Federico Preziosi, 
portavoce della comuni-
tà poetica Versipelle dal 
2016, insegna italiano in 
Ungheria presso l’Istitu-
to Italiano di Cultura di 
Budapest, collabora con 
le riviste exlibris20 e 
Readaction Magazine 
e con il critico lettera-
rio Giuseppe Cerbino 
nella trasmissione web 
La parola da casa nel-
la quale sono stati pre-
sentati oltre 50 libri di 
poesia. Finalista in vari 
concorsi nazionali di 
poesia, i suoi versi sono 
stati spesso pubblicati su 
La Repubblica e presen-
ti in recenti antologie di 
rilievo. È prevista entro 
l’anno l’uscita di una sua 
nuova silloge, Messa a 
dimora. Di sotto una 
delle liriche più signifi-
cative del libro dal titolo 
Epicentro.

atripaldesi: Angelo Cur-
cio, Maria Consiglia Al-
vino, lo stesso Federico 
Preziosi e Antonella 
Sica, i quali leggeranno 
rispettivamente, oltre 
alle proprie liriche, le 
poesie di Sergeij Ese-
nin, Umberto Piersanti, 
Beppe Salvia e Marina 
Cvetaeva.

Angelo Curcio, at-
tualmente residente a 
Lercara Friddi, nel pa-
lermitano, vincitore del 
Premio Città di Conza 
della Campania 2017, 
ha cominciato la propria 
attività poetica negli 
anni ’80 con volantini e 

giornalini ciclo-
stilati. Ha diret-
to Mehr Licht, 
rivista di arte e 
poesia, racco-
gliendo contri-
buti peninsula-
ri significativi. 

La sua ultima opera, La 
preparazione all’aria 
(Edizioni Il Papavero), 
scritta a quattro mani 
con la poeta tarantina 
Silvana Pasanisi, risale 
al 2012. In attesa di una 
nuova pubblicazione, 
proponiamo l’estratto di 
un suo futuro lavoro ca-
rico di simbolismi, con-
notato da una viva ricer-
ca lessicale.

Per carne io vago e l’in-
canto/vive nelle stanze 
che ho voluto destinare a 
memoria/dove essenza 
d’uomo e donna è spurio 
incrocio di pori/un ama-

rognolo che mi piega la 
bocca a trappola d’ade-
sco/che non muterei con 
pioggia di sezione d’archi 
e legni/solo per viverlo 
in profonda risonanza di 
magnete.

Maria Consiglia Alvi-
no, dottore di ricerca in 
Filologia Classica e do-
cente di lettere presso il 
liceo “V. de Caprariis” di 
Atripalda, collabora con 
varie riviste scientifiche 
e di critica letteraria, tra 
le quali Readaction Ma-
gazine e Una / Κοινῇ - 
Rivista di studi sul clas-
sico e sulla sua ricezione 
nella letteratura italiana 
moderna e contempora-
nea. Finalista al Premio 
“Guida-Napoli” 2019 e 
pubblicata su La Repub-
blica, darà prossima-
mente alle stampe la sua 
prima silloge poetica. 
Per la comunità Versi-
pelle è curatrice, insie-
me ad altre poete, de “Lo 
Spazio di Atena”, il cui 
impegno si rivolge alla 
poesia femminile. Tra le 
voci atripaldesi presen-
ti al reading è l’unica 
delle quattro a vivere 
nella Valle del Sabato, 
elemento che a tratti si 
riflette anche nei suoi 
versi, così come emerge 
in questa poesia dal tito-
lo La fermata. 

Scendi dal tram e sei 
alla fermata di nuovo,/
senza altre strade, il bi-
nario è lontano./Intor-
no filari di pioppi, come 

Maria Consiglia Alvino Antonella Sica Angelo Curcio Federico Preziosi



la liturgia
della parolaparola

Dal Vangelo 
secondo 

Giovanni 
(Gv 2, 1-11)

Il commento di Concetta Tomasetti

In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il 
vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: 
«Qualsiasi cosa vi dica, fatela». Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù 

disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed essi 
gliene portarono. Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che 
avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai 
tenuto da parte il vino buono finora». Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.
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Sento canto e musica, gioia e allegria e festa in questa pagina 
del vangelo in cui Giovanni racconta il primo segno di Gesù, 
alle nozze in Cana di Galilea. Egli partecipa con i suoi primi 
discepoli. Pensate alle nozze, pensate l’aria che vi si respira, 
l’ebbrezza delle voci, delle musiche, delle danze. In quei 
tempi poi, in un piccolo paese, era un evento e si faceva festa 
per una settimana, una occasione ghiotta. Gesù non resta in 
disparte, si immerge completamente nella festa. Egli non è 
uomo a metà, sa piangere con chi piange, sa far festa con 
chi fa festa. Non tiene distanze nelle feste. Non è forse vero 
che nel prosieguo della vita lo avrebbero visto sentirsi a suo 
agio nei banchetti, pure con i peccatori? Ci teneva. E non è 
forse vero che, quando dai banchetti con i peccatori uscivano 
voci di festa per le strade, i suoi detrattori si invelenivano e 
gridavano alla scandalo, allo sconcerto? La festa porta con sé 
il segreto di snebbiare la mente, allontana la pesantezza, crea 
pause di respiro, serve a ricrearci, a dare valore anche alle 
gioie, al piacere. E che bello che Gesù, secondo Giovanni sia 
andato a porre il suo primo segno su una festa d’amore, sulla 
smisuratezza dell’amore, con un vino smisurato: seicento 
litri. Infatti può venire a mancare l’amore: “Non hanno più 
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vino. Non hanno più amore”. Si possono inaridire, gli amori, 
possono diventare gelidi come anfore di pietre, imponenti 
ma vuote. E quando gli amori inaridiscono, tutto diventa 
grigio, abitudine stanca, monotonia del vivere.

LA PAROLA PER ME…
Pensate che grazia gli occhi di Maria che si accorgono che 
non c’è più vino. Che grazia accorgersi in tempo di ciò che 
fa venir meno l’amore. Maria avverte che si può salvare la 
festa, la festa dell’amore a patto che si faccia quello che Gesù 
dirà: “Qualunque cosa vi dica, fatela”. Ma che cosa dice il 
Signore? ”Riempite d’acqua le anfore”. Poteva creare vino 
dal nulla. Lo crea dall’acqua che porti tu. Tu porta l’acqua, 
“multo utile et humile et pretiosa et casta”, l’acqua della tua 
vita quotidiana, fatta di gesti semplici, di una voce, di uno 
sguardo, di una carezza, di un’attenzione, di un incoraggia-
mento, di un investimento in fiducia, di una scommessa sulla 
libertà dell’altro, dell’altra. Porta l’acqua e abbi fede. Prega. 
Gesù trasformerà l’acqua in vino. Non verrà meno la festa. 
Riempi fino all’orlo l’anfora. 
Buona domenica e buon 2022, cari Amici!
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Anche perché mi pare 
evidente che, a differen-
za di cinque anni fa, sta-
volta non c’è, o quanto-
meno non si vede ancora, 
quell’ampia base di con-
senso e di condivisione 
che garantì a Giuseppe 
Spagnuolo di candidarsi 
a sindaco consentendogli 
di affrontare in serenità e 
consapevolezza le elezio-
ni comunali. Oggi i ruo-
li sono invertiti perché 
spetterà eventualmente 
a lui farsi carico dell’inte-
ro peso della coalizione, 
in un contesto politico 
e sociale completamen-
te diverso da allora, con 
una notevole pressione e 
con la necessità di spie-
gare bene ai cittadini 
tutto ciò che è stato fatto 
in cinque anni. E non c’è 
più molto tempo.

Ma il suo giudizio di 
Giuseppe Spagnuolo 
come sindaco qual è?

Nei primi tre anni e 
mezzo abbiamo lavora-
to molto, spesso gomito 
a gomito, ed ho avuto la 
possibilità di imparare 
tanto da lui. Con lo scop-
pio della pandemia, però, 
anziché provare ad aprir-
ci alla città ci siamo chiu-
si ancor di più, ognuno 
nella sua delega, e fra di 
noi si è rotto qualcosa, 
fino a provocare a vol-
te un senso di disagio e 
di frustrazione perché, 
nonostante l’impegno, i 
sacrifici ed il notevole la-
voro svolto, avevamo la 
sensazione che tutto ciò 
non fosse adeguatamente 
percepito dalla pubblica 
opinione. Probabilmen-
te a quel punto sarebbe 
stato necessario affidare 
ad un addetto stampa la 
comunicazione istituzio-
nale proprio per spiegare 
alla città tutto ciò che sta-
vamo realizzando. Ma, al 
di là di questo aspetto, 
resto convinto che Giu-
seppe Spagnuolo sia una 
persona straordinaria, 
perbene e capace, la più 
capace di tutti, autorevo-
le e competente, in grado 
di trasmettere sicurezza 
e serenità, a cominciare 
dai dipendenti comunali 
che, grazie alle sue diret-
tive, sanno sempre come 
muoversi senza commet-
tere errori. 

E sarebbe disposto a 
ripetere l’esperienza?

Prima di chiedermi se 
sono disposto a ripetere 
l’esperienza con Giusep-

pe Spagnuolo aspetto di 
sapere se anche tutti gli 
altri sono disposti a far-
lo. E, in ogni caso, non è 
un fatto personale, po-
trei anche decidere di 
farmi da parte alle pros-
sime elezioni se dovessi 
rendermi conto di non 
avvertire le necessarie 
condizioni per un mio 
impegno diretto. In linea 
di principio ribadisco 
che l’area politica in cui 
mi riconosco non ha al-
cun problema a dialoga-
re col Pd, a patto che sia 
chiaramente riconosci-
bile, che vi sia pari digni-
tà e che vi sia una indica-
zione chiara e forte sulla 
candidatura a sindaco. 
Viceversa sarebbe tutto 
più complicato.

C’è qualcun altro che 
condivide le sue per-
plessità?

Per ora sono io a met-
terci la faccia, come ho 
sempre fatto nella mia 
storia politica e ammi-
nistrativa, ma non sono 
l’unico, né dentro e né 
fuori il Consiglio comu-
nale, a non riconoscersi 
nelle posizioni del Parti-
to democratico, che resta 
naturalmente il nostro 
interlocutore privile-
giato in un’alleanza di 
centrosinistra, a patto di 
sapere però da chi è rap-
presentato. Oggi nel Pd 
troviamo sia consiglieri 
di maggioranza che di 
minoranza, senza che 
ciò abbia creato alcun 
imbarazzo ai miei alleati 
di governo, né al sindaco, 
mentre è evidente che 
serva più chiarezza: chi 
è il Pd ad Atripalda? Con 
chi dobbiamo confron-
tarci? Oppure bisognerà 
aspettare i congressi per 
capire chi sono i nostri 
interlocutori? E lo stes-
so credo che valga per i 
nostri elettori. Come fac-
ciamo a spiegare le dif-
ferenze che ci sono fra 
noi ed i nostri avversari 
politici se si riconoscono 
tutti nello stesso parti-
to e magari al di là del 
passaggio a livello poi si 
ritrovano tutti insieme 
a festeggiare l’elezione 
del presidente della Pro-
vincia come è accaduto 
meno di un mese fa? I 
cittadini credo meritino 
rispetto e chiarezza. E 
invece ho l’impressione 
che ci sia più di uno nel 
Pd che giochi ancora a 
nascondino, mentre spe-
ro, invece, che arrivati 
a questo punto, mostri 
quanto prima il coraggio, 
come ho fatto io, di usci-
re allo scoperto.

Evoluzione Futura
in aiuto del canile
L’associazione ha consegnato crocchette e coperte

Riprende l’attività 
dell’associazione 
di promozione so-

ciale Evoluzione Futura 
di Atripalda, affiliata 
all’ASI (Associazioni 
sportive e sociali italia-
ne) nel comitato Avelli-
no-Caserta-Benevento 
del Presidente Ettore 
de Conciliis, dal 2015 
impegnata nel sostegno 
delle fasce deboli con 
raccolte alimentari, di 
giocattoli, di vestiti usa-
ti e di tutto ciò che viene 
richiesto. 

Nel giorno dell’Epifa-
nia, rispondendo all’ap-
pello dell’Aipa Canile 
Atripalda, Evoluzione 
Futura ha consegnato 
direttamente alla strut-
tura di contrada Valle-
verde una raccolta di 
cibo, crocchette e co-
perte per i cani ospita-
ti. Promotore ed anima 
dell’iniziativa è stato il 
socio   Pierluigi Ruon-
go, che si è impegnato 
in prima persona   nella 
ricerca dei donatori, nel-

la gestione degli aiuti ed, 
infine, nella consegna. 

Nelle parole del Re-
sponsabile terzo settore 
del Comitato Massimo 
Antonio Bimonte tut-
ta la soddisfazione per 
l’iniziativa: «Sono molto 
contento, in generale, per 
la ripresa delle attività 
di Evoluzione Futura, da 

Si è spenta Chiara Alvino
A tumulazione avvenuta, 

la famiglia annuncia la 
scomparsa di Chiara Alvi-
no, ved. Piccolo.

Figlia di Atripalda, con la 
sua splendida città sempre 
nel cuore benché lontana 
da tanto tempo, te ne sei 
andata in un lampo, pro-
prio come hai auspicato 
che accadesse. Le famiglie 
Alvino-Piccolo si stringono 
in un abbraccio colmo di 
tristezza per tua inaspetta-
ta dipartita. 

Ciò che eri e che sarai 
sempre per chi ha avuto 
la fortuna di conoscerti è 
racchiuso nel bellissimo 
ricordo dei tuoi figli Massi-
miliano, Decio e Francesco: 
Una leonessa con i propri 
cuccioli.

Questa è l’immagine che 
più rappresenta il modo in 
cui ci hai cresciuto… hai 

simi amici, della generosità 
dei tuoi gesti perché senza 
nulla chiedere ti piaceva 
dare e donare gioia, alle-
gria e spensieratezza con la 
luce radiosa dei tuoi sorrisi, 
delle tue battute argute e 
della tua ironia frizzante. 
Leggera nella profondità e 
profonda nella leggerezza 
Ma più di tutto hai sempre 
ricercato la bellezza dell’a-
more dì papà.

Chiara e Bruno. Bruno 
e Chiara. Nel contrasto vi 
siete uniti. Quante volte, 
nel ricordarlo, hai ripetu-
to queste parole pronun-
ciate il giorno della vostra 
unione. Il perfetto com-
pletamento l’uno dell’altra, 
ma troppo presto vi siete 
allontanati. Oggi vi riab-
bracciate e così sarà per 
l’eternità! 

Ciao mamma ti amere-
mo per sempre.
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ruggito, hai lottato, ci hai 
difeso, sempre, fino allo 
strenuo. E come una leo-
nessa lo hai fatto con fie-
rezza, dedizione, eleganza 
e soprattutto Bellezza.

Perché tu, mamma, hai 
sempre ricercato la bellez-
za: dell’immagine, degli 
abbracci dei tuoi nipoti, 
delle chiacchierate con le 
tue nuore, dei momenti di 
convivialità con i preziosis-

sempre al nostro fianco in 
tutte le attività sociali, ed 
in particolare per l’aiuto 
dato al canile di Atripal-
da. Un plauso particolare 
a Pierluigi Ruongo, a cui 
vanno, anche, i compli-
menti del Presidente del 
nostro comitato Ettore de 
Conciliis e del Presidente 
dell’Asi nazionale Claudio 
Barbaro».




